
DOMENICA	28	Marzo	
Delle	Palme	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia		
	
Ore	11:00	Eucaristia	
	
Ore	18:00	Eucaristia		

Meletole ------------------------------	
  Cogruzzo  Ore	09:30	Eucaristia		

Def.	Piccoli	e	Motta;		
def.	Cantarelli	
Fortunato	

LUNEDI’	29	Marzo	
Castelnovo	

Ore	10:00	Eucaristia	
	

MARTEDI’	30	Marzo		
Castelnovo	

Ore	18:30	Eucaristia	 

MERCOLEDI’	31	Marzo	
Castelnovo	

Ore	18.30	Eucaristia		

GIOVEDI’	SANTO	1aprile	
Castelnovo	

Ore	20.30	Messa	
della	cena	del	
Signore		

	
Cogruzzo	

	
	
	

Ore	20.30	Messa	
della	cena	del	
Signore	

VENERDI’	SANTO	2	Aprile	
Castelnovo 

ORE	15:00	Liturgia	
della	Passione		

Meletole	 ORE	20:30	Liturgia	
della	Passione	

SABATO	SANTO	3	Aprile	
Castelnovo	

Ore	19:00	VEGLIA	
PASQUALE		

DOMENICA	4	Aprile	
PASQUA	

Castelnovo  

Ore	8:00	Eucaristia	
DEF.	Cervi	Angelo	
	
Ore	11:00	Eucaristia		

Meletole Ore	09:30	Eucaristia		
	

Cogruzzo Ore	09:30	Eucaristia	
			

San Savino Ore	18:00	Eucaristia	
	

LUNEDì dell’Angelo 5 Aprile 
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
	
Ore	11:00	Eucaristia	
	

Meletole Ore	09:30	Eucaristia		
	

                                                      
 

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA 
PASQUA 

 
DOMENICA 28 / 3 
15.00 – 17.30 Cogruzzo in biblioteca 
 
GIOVEDI’  1 / 4 
9.00 – 12.00 Castelnovo in San Prospero 
16.00 – 19.00 Castelnovo in San Prospero 
 
VENERDI’ 2 / 4 
16.00 – 19.00 Castelnovo in San Prospero 
 
SABATO 3 / 4 
9.00 – 12.00 Castelnovo in San Prospero 
 

Incontri	 sull’Enciclica	 FRATELLI	 TUTTI	
Il	 settimo	 di	 otto	 incontri	 proposti	 alla	 nostra	 UP,	
maggiori	informazioni	sul	volantino.	
LUNEDI	29/3	alle	ore	21:00	Dialogo	e	amicizia	sociale	–	
Percorsi	 di	 un	 nuovo	 incontro	 –	 Caritas	 diocesana	 di	
Reggio	Emilia	
	

Il	cammino	della	settimana	santa	
Quello	 che	 stiamo	 vivendo	 è	 per	 tanti	 un	
tempo	di	dolore,	chi	è	malato,	tanti	lontano	dai	
propri	 cari,	 chiusi	 nelle	 proprie	 case	 (per	 chi	
ha	 la	 fortuna	 di	 averla),	 con	 sete	 di	 relazioni	
che	 possono	 essere	 vissute	 solo	 a	 distanza,	
accanto	ai	nostri	figli	che	non	possono	trovarsi	
per	studiare	o	semplicemente	dare	due	calci	al	
pallone…	 A	 tutto	 questi	 si	 aggiunge	 una	
situazione	 che	 ci	ha	 portato	 a	 essere	 chiusi	 e	
lontani	da	situazioni	di	emergenze	riguardano	
a	interi	popoli	a	due	passi	da	casa	nostra.	Sono	
giorni	 che	 ci	 sembrava	 non	 dovessimo	 mai	
arrivare	a	vivere.	
In	 questa	 settimana	 siamo	 chiamati	 come	
cristiani	ad	accogliere	la	croce,	ma	questo	non	
può	 distrarci	 dalla	 chiamata	 che	 proprio	 la	
Pasqua	ci	fa,	essere	schiodatori	di	professione	
verso	 tutti	 coloro	 che	 rischiano	 di	 rimanere	
appesi	 a	 una	 croce	 che	 è	 provvisoria.	 Siamo	
chiamati	 a	 «Sciogliere	 le	 catene	 inique,	
togliere	i	legami	del	giogo,	rimandare	liberi	gli	
oppressi»	(Is	58,6).	Questo	ci	chiama	ad	agire	
non	 solo	 singolarmente	 ma	 socialmente,	 non	
solo	aiutando	chi	è	appeso	alla	sofferenza,	ma	
in	un	impegno	per	svelare	nella	società	quelle	
realtà	 che	 continuano	 a	 essere	 fabbriche	 di	
croci	 collettive	 per	 tanti	 nostri	 fratelli	 e	
sorelle.	
È	 così	 che	pian	piano	 sarà	veramente	Pasqua	
sulla	terra.	
don Paolo T. 
	



LITURGIA	DELLA	PAROLA	
21	MARZO	2021	

	
	

Dal	libro	del	profeta	Isaìa	50,	4-7		
Il	 Signore	 Dio	 mi	 ha	 dato	 una	 lingua	 da	
discepolo,	 perché	 io	 sappia	 indirizzare	 una	
parola	allo	sfiduciato.	Ogni	mattina	fa	attento	il	
mio	orecchio	perché	io	ascolti	come	i	discepoli.	
Il	Signore	Dio	mi	ha	aperto	 l’orecchio	e	 io	non	
ho	 opposto	 resistenza,	 non	 mi	 sono	 tirato	
indietro.	 Ho	 presentato	 il	 mio	 dorso	 ai	
flagellatori,	 le	 mie	 guance	 a	 coloro	 che	 mi	
strappavano	la	barba;	non	ho	sottratto	la	faccia	
agli	insulti	e	agli	sputi.	Il	Signore	Dio	mi	assiste,	
per	 questo	 non	 resto	 svergognato,	 per	 questo	
rendo	 la	mia	 faccia	dura	 come	pietra,	 sapendo	
di	non	restare	confuso.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 21	 (22)	
R/.	 Dio	 mio,	 Dio	 mio,	 perché	 mi	 hai	
abbandonato?	
	
Dalla	 lettera	 di	 san	 Paolo	 apostolo	 ai	
Filippési	2,	6-11		
Cristo	 Gesù,	 pur	 essendo	 nella	 condizione	 di	
Dio,	 non	 ritenne	 un	 privilegio	 l’essere	 come	
Dio,	 ma	 svuotò	 se	 stesso	 assumendo	 una	
condizione	 di	 servo,	 diventando	 simile	 agli	
uomini.	 Dall’aspetto	 riconosciuto	 come	 uomo,	
umiliò	se	stesso	 facendosi	obbediente	 fino	alla	
morte	e	a	una	morte	di	croce.	Per	questo	Dio	lo	
esaltò	 e	 gli	 donò	 il	 nome	 che	 è	 al	 di	 sopra	 di	
ogni	 nome,	 perché	 nel	 nome	 di	 Gesù	 ogni	
ginocchio	 si	pieghi	nei	 cieli,	 sulla	 terra	e	 sotto	
terra,	 e	 ogni	 lingua	 proclami:	 «Gesù	 Cristo	 è	
Signore!»,	a	gloria	di	Dio	Padre.	Parola	di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Marco	11,	1-10		
Quando	 furono	 vicini	 a	 Gerusalemme,	 verso	
Bètfage	 e	 Betània,	 presso	 il	 monte	 degli	 Ulivi,	
Gesù	mandò	due	dei	suoi	discepoli	e	disse	loro:	
«Andate	 nel	 villaggio	 di	 fronte	 a	 voi	 e	 subito,	
entrando	 in	 esso,	 troverete	 un	 puledro	 legato,	
sul	 quale	 nessuno	 è	 ancora	 salito.	 Slegatelo	 e	
portatelo	 qui.	 E	 se	 qualcuno	 vi	 dirà:	 “Perché	
fate	 questo?”,	 rispondete:	 “Il	 Signore	 ne	 ha	
bisogno,	 ma	 lo	 rimanderà	 qui	 subito”».	
Andarono	e	trovarono	un	puledro	legato	vicino	
a	 una	 porta,	 fuori	 sulla	 strada,	 e	 lo	 slegarono.	
Alcuni	 dei	 presenti	 dissero	 loro:	 «Perché	
slegate	questo	puledro?».	Ed	essi	risposero	loro	
come	 aveva	 detto	 Gesù.	 E	 li	 lasciarono	 fare.	
Portarono	 il	 puledro	 da	 Gesù,	 vi	 gettarono	

sopra	i	loro	mantelli	ed	egli	vi	salì	sopra.	Molti	
stendevano	 i	 propri	mantelli	 sulla	 strada,	 altri	
invece	 delle	 fronde,	 tagliate	 nei	 campi.	 Quelli	
che	 precedevano	 e	 quelli	 che	 seguivano,	
gridavano:	«Osanna!	Benedetto	colui	che	viene	
nel	 nome	 del	 Signore!	 Benedetto	 il	 Regno	 che	
viene,	del	nostro	padre	Davide!	Osanna	nel	più	
alto	dei	cieli!».	Parola	del	Signore.	
	
	
ACCOGLIAMO	LA	PAROLA:		
Il	 brano	 del	 Vangelo	 è	 pieno	 di	 gioia,	 il	 suo	
inizio	 ci	 parlava	 dell’attesa	 del	 Signore	 che	
arriva.	 In	questo	brano	vediamo	che	 il	Signore	
arriva	nel	tempio,	arriva	a	Gerusalemme.	E	noi	
ci	domandiamo	sempre	quando	viene	 il	Regno	
di	Dio.	Quanto	tempo	manca?	E	Gesù	spiega.	 Il	
problema	non	 è	 del	 quando,	 il	 problema	 è	 del	
“come”.	Perché	 il	Regno	 è	 già	 venuto.	 Si	 tratta	
di	 vedere	 come	 viene.	 E	 allora	 se	 vedi	 come	
viene	 e	 lo	 accogli,	 è	 venuto	 per	 te;	 se	 no,	 il	
Regno	 è	 già	 venuto,	 ma	 tu	 non	 l’hai	 ancora	
accolto,	 perché	 non	 hai	 visto	 come	 è	 venuto,	
non	lo	sai	riconoscere.	Quindi	il	brano	di	questa	
sera	 è	 particolarmente	 importante	 perché	 ci	
aiuta	a	riconoscere	come	il	Signore	viene	nella	
nostra	vita	in	modo	concreto.	
Il	 protagonista	 del	 brano,	 non	 è	 Gesù,	 non	 è	
neanche	 il	popolo,	 è	 l’asino.	Si	parla	dell’asino.	
Gesù	 parla	 di	 un	 asino:	 andate,	 lo	 troverete	
legato,	slegatelo,	portatelo	qui...	la	gente	vi	dirà:	
cosa	 fate?	 Perché	 slegate?	 Voi	 risponderete	 il	
Signore	 ne	 ha	 bisogno.	 E	 loro	 vanno,	 trovano	
l’asino,	lo	slegano,	la	gente	domanda	cosa	fate?	
E	 loro	 dicono	 cosa	 ha	 risposto	 il	 Signore:	 il	
Signore	 ne	 ha	 bisogno,	 lo	 lasciano,	 e	 portano	
l’asino	 da	 Gesù.	 Quindi	 è	 tutta	 la	 storia	
dell’asino.	
Nelle	 catacombe	 c’è	 un	 Crocifisso	 con	 la	 testa	
d’asino.	 Non	 è,	 come	 qualcuno	 pensa,	 una	
bestemmia.	Ef 	il	simbolo	di	quello	che	farà	Gesù	
a	 Gerusalemme.	 L’asino	 è	 un	 animale	 umile	 e	
pacifico,	 che	 serve	 l’uomo	 e	 porta	 lui	 e	 i	 suoi	
pesi.	Ef 	immagine	di	Gesù	e	del	suo	amore:	sulla	
croce	vince	il	male	con	il	bene,	facendosi	carico	
di	noi	e	dei	nostri	mali.	
Gesù	 cosa	 è	 venuto	 a	 fare?	 A	 sciogliere	 e	 a	
slegare	l’asino.	Ha	la	capacità	di	servire	e	dove	
c’è	 questa	 capacità	 di	 servire	 si	 realizza	 il	
Regno	di	Dio,	perché	il	Regno	di	Dio	è	amore,	è	
questa	capacità	di	servizio	reciproco.	
don Paolo T. 
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 NIDO e SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE	

Villagaiascuola.parr.infanzia@gmail.com 
389 211 2850	“Villa gaia” apre le porte! 

	
Iscrizioni: dall’ 1 febbraio al 6 marzo 2021  
Scuola aperta su prenotazione via mail o telefono	



 


